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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

La seduta comincia alle 11.25.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 luglio scorso.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la seduta antimeridiana sarà rinviata per-
ché sono tuttora in corso interlocuzioni fra
il relatore ed il Governo in vista della
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presentazione di alcune proposte emenda-
tive del relatore.

Gaetano AMATO (M5S) stigmatizza il
rinvio della seduta antimeridiana testé di-
sposto non solo e tanto perché le opposi-
zioni sono regolarmente presenti nell’aula
della Commissione al previsto orario della
seduta, mentre i deputati della maggio-
ranza parlamentare sono assenti, ma anche
perché tale rinvio è oltretutto irrispettoso
nei confronti del Ministro per lo sport e i
giovani Andrea Abodi che correttamente
ha ritenuto di essere presente alla seduta.

Giorgia LATINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame alla seduta che sarà pro-
babilmente convocata al termine delle vo-
tazioni sulla fiducia in Assemblea.

La seduta termina alle 11.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono state ritirate le proposte
emendative Latini 7.01, 7.02, 10.05, Paniz-
zut 14.03, Latini 14.07 e Mollicone 15.016.

Avverte, altresì, che il relatore ha pre-
sentato le proposte emendative 2.25, 7.03,
9.7, 9.01, 14.17 e 14.01 che sono in distri-
buzione.

Propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti alle ore 17 della giornata odierna.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che gli emenda-
menti presentati dal relatore, a partire dal-
l’emendamento del relatore 7.03 avente ad
oggetto la riforma organica delle funzioni
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE),
hanno una portata tale da rendere neces-
saria la concessione di un tempo maggiore
affinché gli uffici legislativi possano valu-
tarne i contenuti e le conseguenze ordina-
mentali.

Conseguentemente, chiede che il ter-
mine per la presentazione dei subemenda-
menti sia differito almeno alle ore 17.30
della giornata odierna.

Federico MOLLICONE, presidente, acco-
glie la richiesta dell’onorevole Manzi e pro-
pone di fissare il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti alle ore 17.30
della giornata odierna.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, oltre a condividere la
richiesta presentata dall’onorevole Manzi,
stigmatizza le modalità di conduzione dei
lavori della Commissione da parte del pre-
sidente Mollicone, come già fatto nella se-
duta odierna dell’Assemblea. Afferma, in-
fatti, che la pazienza dei membri del gruppo
parlamentare di cui fa parte è finita e che
non ravvisa alcuna imparzialità né respon-
sabilità istituzionale nel modo in cui l’ono-
revole Mollicone svolge l’incarico di presi-
dente della Commissione.

In particolare ritiene che le modalità di
esame del provvedimento della seduta di
ieri non hanno consentito alla Commis-
sione e ai singoli parlamentari di rendersi
conto di ciò che la Commissione stava
votando. Più in generale rileva come l’an-
damento concitato dei lavori della Com-
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missione possa mettere in difficoltà anche
gli uffici oltre che i Commissari.

Avverte, infine, che se i lavori della
Commissione continueranno ad essere con-
dotti secondo le modalità già sperimentate
i componenti del gruppo M5S non po-
tranno fare altro che ribadire ulterior-
mente l’inadeguatezza dell’onorevole Mol-
licone a rivestire la carica di presidente di
Commissione.

Irene MANZI (PD-IDP), si associa alla
stigmatizzazione operata dall’onorevole Caso
sulle modalità di conduzione dei lavori
della Commissione utilizzate dal presidente
Mollicone, lamentando che nella seduta della
giornata di ieri non è stato concesso alle
opposizioni tempo sufficiente per esami-
nare le proposte di riformulazione presen-
tate sottolineando come sia assolutamente
necessario, per garantire l’effettivo rispetto
del gioco democratico, che la Commissione
possa discutere il contenuto dei provvedi-
menti e delle proposte emendative presen-
tate usufruendo di tutto il tempo necessa-
rio ad assumere deliberazioni consapevoli
nel merito. In uno spirito costruttivo, riba-
disce quindi come sia necessaria una ri-
flessione complessiva sulle modalità di ge-
stione dei lavori della Commissione.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), si unisce
alle critiche svolte dagli onorevoli Caso e
Manzi, come peraltro già fatto in Assem-
blea, stigmatizzando l’eccessiva concita-
zione nello svolgimento dei lavori della
Commissione, l’esiguo tempo a disposizione
delle opposizioni per esaminare gli emen-
damenti del relatore analogamente a quanto
avvenuto nella seduta di ieri in ordine alla
valutazione del contenuto e degli effetti
ordinamentali delle proposte di riformula-
zione presentate.

Nell’evidenziare che la descritta conci-
tazione ha portato, nella seduta di ieri,
all’approvazione di un emendamento con
un errore di forma cui si è dovuto porre
rimedio, invita la presidenza a una mag-
giore cura ed attenzione al rispetto della
forma, che, evidentemente, è anche so-
stanza, e delle procedure nonché circa l’e-
sercizio delle funzioni connesse alla carica
rivestita dal presidente Mollicone.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), pur fa-
cendo presente di appartenere ad un’altra
Commissione e di sostituire l’onorevole Rita
Dalla Chiesa, desidera precisare di non
aver riscontrato, nel corso della seduta di
ieri della VII Commissione, una condu-
zione scorretta dei lavori da parte del pre-
sidente, rilevando, al contrario, come siano
stati concessi adeguati spazi d’intervento ai
deputati dell’opposizione per l’illustrazione
delle proposte emendative.

Alessandro AMORESE (FDI), lungi dal
voler svolgere una mera difesa d’ufficio
circa l’operato del presidente Mollicone,
rileva anzitutto una differenza tra i toni
eccessivamente critici dei membri del gruppo
M5S e quelli più costruttivi dei deputati dei
gruppi PD-IDP ed AVS, che afferma di
apprezzare maggiormente.

Rispondendo alle critiche sollevate dal-
l’opposizione, ricorda che la rilevante mole
di lavoro che la Commissione è chiamata a
svolgere può anche giustificare che si com-
pia qualche sporadico errore nella tecnica
di scrittura delle riformulazioni degli emen-
damenti.

Gaetano AMATO (M5S), nel rivolgere un
saluto affettuoso alla collega Dalla Chiesa
ricorda che, nella seduta di ieri, a causa
della foga del presidente Mollicone nella
conduzione dei lavori della Commissione,
ha dovuto chiedere per iscritto agli uffici
quali proposte emendative fossero state ri-
tirate, non avendo potuto comprenderlo
chiaramente.

Più in generale ritiene che il Governo
dovrebbe adottare un numero inferiore di
decreti legge e che la presidenza è chiamata
a riconoscere anche alle opposizioni spazi
adeguati di intervento sui contenuti dei
provvedimenti in esame.

Lamenta, inoltre, che, nel corso dell’in-
tera legislatura, nessuna proposta presen-
tata dai gruppi di opposizione è stata ap-
provata dall’Assemblea, nonostante l’atteg-
giamento costruttivo dimostrato.

Infine, evidenzia che, stando alle notizie
riportate anche dalla stampa e dai siti
d’informazione online, qualora l’emenda-
mento Mulè 1.5 fosse approvato, secondo
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una delle riformulazioni proposte, ciò ri-
schierebbe di determinare una sospensione
della Federazione italiana giuoco calcio
(FIGC) dalla Fédération Internationale de
Football Association (FIFA) e dalla Unione
europea delle Federazioni Calcistiche Eu-
ropee (UEFA) che renderebbe incompati-
bile l’Italia quale paese co-ospitante della
fase finale del Campionato Europeo Uefa
2032 oltre a comportare un’eventuale esclu-
sione delle società di calcio italiane dalle
competizioni europee.

Federico MOLLICONE, presidente, af-
ferma di comprendere le critiche a lui
rivolte dalle opposizioni, riconoscendone lo
spirito costruttivo e non ostruzionistico nel-
l’esame del provvedimento di cui si discute,
pur non apprezzando i toni di alcuni de-
putati che sono intervenuti.

Sostiene che la celerità nella votazione
delle proposte emendative presentate da lui
esercitata nella sua veste di presidente della
Commissione è dipesa dalla necessità di
garantire il rispetto del principio di econo-
mia procedurale che informa il lavoro delle
Commissioni parlamentari, a maggior ra-
gione in un periodo come quello attuale in
cui occorre concludere l’esame e la vota-
zione degli atti parlamentari prima della
chiusura estiva delle Camere.

Ritiene peraltro che proprio nella se-
duta di ieri alle opposizioni è stato consen-
tito di intervenire e di illustrare le proposte
emendative presentate, affermando che come
presidente di Commissione ha già avuto
modo di stigmatizzare, nelle sedi oppor-
tune, i problemi scaturenti dall’effetto « im-
buto » che si verifica nella fase antecedente
la chiusura estiva dei lavori parlamentari,
perorando l’esigenza delle Commissioni di
svolgere appieno la propria funzione refe-
rente.

Nel sostenere che le opposizioni non
dovrebbero ascrivere alla presidenza gli
errori evidentemente commessi dalle strut-
ture ministeriali nella scrittura delle pro-
poste di riformulazione, ribadisce la sua
evidente intenzione di garantire – nelle
condizioni date – alle opposizioni tutti gli
spazi possibili per un confronto costruttivo,
evidenziando al riguardo di aver ritirato
molteplici proposte emendative di cui era

primo firmatario o cofirmatario anche per
consentire maggiore spazio all’esame delle
proposte emendative dei gruppi di opposi-
zione.

Rimarca con soddisfazione come, anche
grazie al lavoro degli uffici, la VII Commis-
sione eserciti le proprie funzioni in ma-
niera davvero efficace ed efficiente, come si
evince anche dalle statistiche parlamentari
nonché dall’approvazione in sede legisla-
tiva di quattro proposte di legge.

Richiama, pertanto, le opposizioni al-
l’impiego di un certo stile istituzionale,
stigmatizzando i toni utilizzati, ritenendo
che tali modi finiscano per ledere, più che
la sua persona, l’immagine e il prestigio
dell’istituzione stessa. Invero, afferma di
non essersi affatto risentito delle critiche
mosse dalle opposizioni circa le modalità di
esercizio delle proprie funzioni presiden-
ziali.

In conclusione, ribadisce di essere un
convinto parlamentarista e invita anzi l’op-
posizione a verificare su quali temi vi sia
una convergenza di vedute con la maggio-
ranza, rendendoli noti in sede di ufficio di
presidenza, anche al fine di valutare l’e-
ventuale assegnazione o trasferimento di
proposte di legge in sede legislativa ai sensi
dell’articolo 72, comma 3, della Costitu-
zione. Ribadisce infatti la propria convin-
zione che le Commissioni parlamentari siano
organi costituzionali in grado di svolgere
un ruolo importante operando anche in
sede legislativa.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, con-
divide le considerazioni svolte dal presi-
dente Mollicone e alcune delle riflessioni
svolte anche dai colleghi di opposizione
intervenuti.

Concorda con la proposta di un breve
rinvio del termine per la presentazione dei
subemendamenti ed auspica che la VII Com-
missione possa in futuro approvare in sede
legislativa ulteriori proposte di legge.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
al termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 20.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
alle 17.30 è scaduto il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti agli emen-
damenti del relatore e che sono state pre-
sentate 5 proposte subemendative.

Avverte che è stato predisposto un fa-
scicolo che contiene gli emendamenti dei
relatori e i relativi subemendamenti, gli
emendamenti che sono stati accantonati
nel corso dell’esame del provvedimento non-
ché gli emendamenti del relatore volti al
recepimento delle condizioni ex articolo 81
della Costituzione, contenute nel parere
espresso dalla Commissione bilancio in data
10 luglio.

Avverte, quindi, che l’esame del provve-
dimento riprende dall’emendamento 1.5, a
pagina 1 del fascicolo.

Invita quindi il relatore ed il rappresen-
tante del Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative relative all’arti-
colo 1.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-

mento Mulé 1.5, a condizione che sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gaetano AMATO (M5S), preannuncia l’a-
stensione del gruppo parlamentare di ap-
partenenza in ordine all’emendamento in
questione. Difatti, pur esprimendo apprez-
zamento nei confronti del Ministro per lo
sport e per i giovani, che, accogliendo le
richieste provenienti in tal senso dalla Com-
missione, ha inteso limitare il passaggio
definitivo della Serie A del campionato di
calcio alla Lega Calcio, ritiene infatti che,
pur essendo necessario un intervento sulla
compagine rappresentativa della serie A,
l’elemento dirimente ai fini dell’espressione
dei poteri rappresentativi, in ossequio a un
fondamentale principio democratico, sia rap-
presentato dall’effettiva capacità di rappre-
sentanza numerica piuttosto che dal peso
espresso dalle leghe sportive in termini
economici.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario sull’emendamento Mulè
1.5. Al riguardo, stigmatizza il comporta-
mento tenuto della maggioranza e del Go-
verno, con particolare riferimento alla ne-
cessità di operare un repentino ripensa-
mento delle proprie posizioni in ordine alle
tematiche affrontate dalla proposta emen-
dativa in discussione. A tal proposito ri-
chiama i contenuti della lettera congiunta
della Fédération Internationale de Football
Association (FIFA) e della Unione europea
delle Federazioni Calcistiche Europee
(UEFA) che hanno paventato gravi conse-
guenze per l’Italia in conseguenza dell’ap-
provazione dell’emendamento in discus-
sione, fino ad arrivare al rischio di consi-
derare l’incompatibilità dell’Italia quale Pa-
ese co-ospitante della fase finale del
Campionato europeo Uefa 2032 ed esclu-
dere le società di calcio italiane dalle com-
petizioni europee. Nella scelta di interve-
nire con la predetta proposta emendativa,
sottolinea come, in assenza della possibilità
di operare un serio confronto, sia possibile
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ravvisare sia un problema di approccio
metodologico che un problema di merito.

Sotto il primo profilo, critica la deci-
sione di operare una riforma che ha un
impatto così rilevante sul mondo sportivo
italiano mediante la riformulazione di un
emendamento ad un disegno di legge di
conversione di un decreto-legge.

Nel merito, rappresenta come la propo-
sta di riformulazione contenga un espresso
riferimento al diritto delle leghe sportive
professionistiche ad una rappresentanza in
seno agli organi direttivi delle federazioni
sportive nazionali che tenga conto anche
del contributo economico apportato al re-
lativo sistema sportivo. Con questa scelta, si
è optato per una ridefinizione delle dina-
miche della rappresentanza nel mondo dello
sport profondamente condizionata dalla ri-
levanza economica dei soggetti che vi ope-
rano.

Considera di primaria importanza che
la politica affronti con serietà e con senso
di responsabilità il tema della riforma del
mondo sportivo in ragione della capillare
diffusione delle diverse realtà che di tale
mondo sono espressione nel tessuto sociale
italiano e considerando altresì come il
mondo del calcio si sia in particolare con-
traddistinto per atteggiamenti di carattere
reazionario. Auspica, pertanto, l’apertura
di un tavolo di confronto che possa portare
alla definizione di una organica riforma di
tale settore, ritenendo prioritaria l’interlo-
cuzione tra la Lega calcio e la Federazione
Italiana Giuoco Calcio.

Si rammarica, quale parlamentare e
quale uomo di sport, per le scelte che sono
state portate avanti, ritenendo che le stesse
abbiano portato il paese a esporsi in modo
disonorevole su un tema di rilevanza cen-
trale.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) prean-
nuncia il voto contrario del proprio gruppo
parlamentare sull’emendamento Mulè 1.5
rilevando come la ratio ad esso sottesa sia
quella di attribuire più potere nel mondo
sportivo ai soggetti titolari di un maggiore
peso economico, mentre il mondo dello
sport dilettantistico viene relegato ad un
ruolo assolutamente marginale. Stigma-
tizza, in particolare, le vicende che hanno

contraddistinto la scelta di intervenire con
la sopracitata proposta emendativa. Ri-
corda, altresì, come il mondo dilettantistico
esprima una rappresentanza estremamente
significativa, pari al 34 per cento in ambito
calcistico e al 22 per cento nelle altre
discipline sportive. Sostiene, pertanto, che
gli iscritti alle federazioni sportive debbano
essere rappresentati esclusivamente in ra-
gione del loro peso numerico senza inter-
ferenze da parte di quei soggetti che espri-
mono un maggiore potere economico. Sul
punto, evidenzia come la politica dovrebbe
guardare al mondo sportivo quale contesto
in cui sia possibile intervenire nel senso di
una effettiva rimozione degli squilibri di
ordine economico-sociale.

Giorgio MULÈ (FI-PPE) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dal re-
latore. Intervenendo a sostegno dell’emen-
damento a sua firma, ritiene offensive al-
cune delle opinioni espresse dai colleghi
che sono intervenuti poc’anzi. Ricorda che,
quale parlamentare della Repubblica, egli
ha agito esclusivamente in nome e per
conto del popolo italiano.

Nel merito della proposta, rappresenta
come l’obiettivo della stessa sia in realtà
quello di modernizzare il sistema rappre-
sentativo delle federazioni sportive nazio-
nali evidenziando come l’attribuzione di un
peso alla componente economica dia so-
stanza alla necessità di garantire un’equa
rappresentanza in ragione dei conferimenti
delle diverse leghe sportive professionisti-
che.

Esprime, sul punto, il proprio apprez-
zamento per la posizione manifestata dal
gruppo parlamentare del Movimento 5
Stelle.

Ritiene che talune posizioni di estrema
chiusura vadano in contrasto rispetto alla
volontà di operare un confronto serio e
costruttivo sul tema. Ringrazia il Governo
per aver riformulato l’emendamento nella
direzione auspicata dal Parlamento ed
esprime fiducia circa la condotta del Mi-
nistro per lo sport e i giovani di dare piena
attuazione ai contenuti della propria pro-
posta emendativa.
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Roberto SPERANZA (PD-IDP), ritiene,
in premessa, che le parole che sono state
usate in risposta al collega Berruto siano
apprezzabili e speculari rispetto alle con-
siderazioni svolte dal collega Mulè.

Nel merito delle tematiche affrontate
dai colleghi, ricorda come il Parlamento sia
chiamato ad affrontare questioni di grande
delicatezza in cui si rende evidente la ne-
cessità di dare spazio ai diversi punti di
vista che possono apportare un contributo.
Richiama l’attenzione dei colleghi in ordine
alla summenzionata lettera congiunta della
Fédération Internationale de Football Asso-
ciation (FIFA) e della Unione europea delle
Federazioni Calcistiche Europee (UEFA) ri-
cordano anche il risalto avuto dalla vicenda
in termini mediatici.

Critica le modalità con cui si è scelto di
intervenire su un tema che richiederebbe
maggior riflessione e confronto anche avuto
riguardo alla portata che la questione della
riforma del sistema della rappresentanza
negli organi direttivi delle federazioni spor-
tive assume il che pertanto escluderebbe
che si possa operare con la semplice pre-
sentazione di un emendamento in sede di
approvazione di un disegno di legge di
conversione di un decreto-legge. Al ri-
guardo, evidenzia altresì come, la questione
assuma implicazioni di estrema rilevanza
attesa l’importanza di un asset come quello
sportivo per il sistema paese.

Nel merito, nel rimandare alle posizioni
testé espresse dall’onorevole Berruti anche
in considerazione dell’esperienza del col-
lega nel mondo sportivo, evidenzia come la
volontà di garantire un principio di equa
rappresentanza sia in contrasto con la scelta,
operata dalla proposta emendativa, di fare
espresso riferimento alla consistenza eco-
nomica delle federazioni sportive e ritiene
che la questione vada ascritta ad un tema
di carattere politico più generale che si
sostanzia nella ferma determinazione nel
contrastare qualsiasi tentativo di collegare
l’esercizio del potere al peso economico di
un soggetto.

Pertanto, pur comprendendo che la de-
licatezza delle tematiche affrontate pos-
sano comportare difficoltà nell’adottare
scelte equilibrate da parte di chi riveste

cariche istituzionali, preannuncia il voto
contrario all’emendamento Mulè 1.5.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), inter-
venendo sulla nuova formulazione dell’e-
mendamento Mulè 1.5, e pur compren-
dendo che la Commissione si trovi in uno
stadio avanzato dei lavori rispetto al prov-
vedimento in esame, invita il Ministro Abodi
e i colleghi tutti ad una più attenta rifles-
sione, sia di merito che di metodo.

Riconoscendo che il tema sia articolato
e condividendo alcune osservazioni svolte
dai colleghi, ritiene, da un lato, che le
società calcistiche economicamente più ric-
che soffrano di una sottorappresentazione
nell’attuale impianto istituzionale, eviden-
ziando, dall’altro lato, la necessità di pre-
servare un articolato sistema di bilancia-
mento e controllo tra la FIGC e gli altri enti
del settore. Pur apprezzando la metafora
del condominio prospettata dal collega Mulè,
richiama la metafora della cooperativa, sot-
tolineando come il sistema sportivo ri-
sponda altresì ad un modello organizzativo
mutualistico, improntato al rispetto prin-
cipi costituzionali di promozione e valoriz-
zazione dello sport.

Sostiene sia singolare proporre una mo-
difica così rilevante, con queste modalità,
attraverso un decreto-legge particolarmente
eterogeneo. Pertanto, chiede un accantona-
mento perché si possa svolgere una rifles-
sione organica sul tema, preannunciando,
altrimenti, il proprio voto contrario.

Antonio CASO (M5S) dichiara di ap-
prezzare il tentativo del Governo di rime-
diare all’errore cui stava andando incontro,
ricordando di aver più volte segnalato un
modo di agire proceduralmente sbagliato.

Sostiene la necessità che si propongano
emendamenti più approfonditi nel merito.
Pertanto, anche in considerazione dell’in-
tervento – ritenuto poco veritiero – del
collega Mulè, annuncia il voto contrario del
Movimento 5 Stelle sull’emendamento Mulè
1.5.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), interve-
nendo per fatto personale, contesta in par-
ticolare la precedente dichiarazione dell’o-
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norevole Mulè secondo cui egli avrebbe
difeso un mondo medievale. In proposito,
ricorda ai colleghi come nella VII Commis-
sione sia stato respinto un emendamento, a
sua prima firma, con cui il Partito demo-
cratico aveva proposto la riforma del si-
stema elettorale delle federazioni in que-
stione.

La Commissione approva l’emendamento
Mulè 1.5 come riformulato (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 2.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mollicone 2.5 e raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 2.25 a sua
firma. Formula parere contrario sull’emen-
damento Amato 2.9, raccomandando in-
vece l’approvazione dell’emendamento 2.26
a sua firma. Esprime parere favorevole
sugli emendamenti Amato 2.16 e Piccolotti
2.23, a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gaetano AMATO (M5S) accetta la pro-
posta di nuova formulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.16.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) accetta la
proposta di nuova formulazione del suo
emendamento 2.23.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Mollicone 2.5 (vedi
allegato 1) e l’emendamento 2.25 del rela-
tore (vedi allegato 1); respinge l’emenda-
mento Amato 2.9; approva quindi, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 2.26 del
relatore (vedi allegato 1), Amato 2.16 come
riformulato (vedi allegato 1) e Piccolotti
2.23 come riformulato (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore e il Governo a esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 3.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, invita
al ritiro degli emendamenti Grippo 3.4, De
Palma 3.7, Steger 3.9, Gebhard 3.14 e del-
l’articolo aggiuntivo Caiata 3.01.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Grippo 3.4.

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’emen-
damento De Palma 3.7.

Giorgia LATINI, presidente, constatata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Steger 3.9 e Gebhard 3.14: si intende
vi abbiano rinunciato.

Alessandro AMORESE (FDI) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Caiata 3.01, preannun-
ciando la presentazione di ordine del giorno
in Assemblea di analogo contenuto.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 4.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Palma 4.1, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); raccomanda inoltre l’ap-
provazione dell’emendamento 4.3 a sua
firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) accetta
la proposta di nuova formulazione dell’e-
mendamento De Palma 4.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti De Palma 4.1
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come riformulato (vedi allegato 1) e 4.3 del
relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 5.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Pella 5.01 e
Mulè 5.012.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) ritira gli
articoli aggiuntivi Pella 5.01 e Mulè 5.012.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 7.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Tassinari 7.5 e Miele 7.6, a condi-
zione siano riformulati in identico testo,
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1). Invita al ritiro dei subemendamenti
Manzi 0.7.03.1 e degli identici subemenda-
menti Piccolotti 0.7.03.2 e Orrico 0.7.03.3,
raccomandando l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 7.03 a sua firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) dichiara
di accogliere la proposta di riformulazione
dell’emendamento Tassinari 7.5.

Giovanna MIELE (LEGA) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
dell’emendamento a sua firma 7.6.

La Commissione approva gli emenda-
menti Tassinari 7.5 e Miele 7.6 come rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 1).

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul
subemendamento a sua prima firma 0.7.03.1,

rimarca come si stia configurando un grave
precedente procedurale.

Rileva la contraddittorietà dell’azione
governativa, che se da un lato, con il pre-
sente provvedimento, potenzia – in modo
condivisibile – le funzioni di INDIRE, dal-
l’altro ne dispone – irragionevolmente – il
commissariamento.

Afferma che tale scelta non possa che
avere una motivazione di carattere politico
e pregiudichi la continuità amministrativa
di questo importante Istituto di ricerca.
Sostiene come il cambiamento della gover-
nance di questo come di altri enti nel
recente passato sia finalizzato ad un mag-
gior controllo sugli stessi da parte dell’E-
secutivo.

Ribadendo la propria contrarietà alla
grave scelta di commissariamento di IN-
DIRE, oltretutto attraverso la presenta-
zione di un emendamento in questa fase
del procedimento legislativo, preannuncia
una ferma contestazione politica anche fuori
da queste aule.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), condividendo
nel merito quanto affermato dalla collega
Manzi, si sofferma sul metodo con cui
Governo e relatore hanno operato. In par-
ticolare, fa presente come il sistema dello
spoil system, sancito in alcuni ordinamenti
stranieri, non sia ancora vigente in Italia,
sebbene il Governo, abbandonando la scelta
originaria nonché preferita del presiden-
zialismo, stia optando per quella del pre-
mierato.

Esorta quindi la maggioranza quanto-
meno a spiegare per quale ragione stia
procedendo al commissariamento – peral-
tro non necessario – di INDIRE, ritenen-
dolo un precedente molto grave nella vita
istituzionale del Paese, poiché volto a fare
tabula rasa delle cariche istituzionali non
gradite all’Esecutivo. Invita poi la stessa
maggioranza a non commettere l’errore –
fatto spesso in passato – di ritenersi al
sicuro nella posizione di governo, perché
l’eternità in politica non esiste.

Rivolge dunque ai colleghi e al rappre-
sentante del Governo un invito a fermarsi
per una più attenta riflessione sulla que-
stione.
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Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) si uni-
sce ai colleghi che l’hanno preceduta nel
contestare il modo di procedere di relatore
e Governo di queste ore, ritenuto persino
deteriore rispetto a quanto visto nel pre-
cedente corso della legislatura.

Rilevando in generale come il decreto-
legge in esame sia per il 90 per cento non
omogeneo, né urgente, secondo il giudizio
del Comitato per la legislazione, sottolinea
come, con l’articolo aggiuntivo 7.03 del
relatore si stia intervenendo a gamba tesa
su un ente importante nell’ambito della
scuola e della formazione, dimostrando an-
che in questo caso una gestione autoritaria
del sistema scolastico. Sostiene, in generale,
che si debba procedere a un commissaria-
mento solo per ragioni gestionali, non certo
attraverso un emendamento e senza un
previo confronto con i rappresentanti del-
l’ente stesso.

Constatando poi l’assenza del Ministro
Valditara, e reputando che il Ministro Abodi
non abbia le competenze necessarie a in-
tervenire nella questione, auspica che il
Ministro dell’istruzione si assuma le pro-
prie responsabilità.

La Commissione respinge il subemen-
damento Manzi 0.7.03.1.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.7.03.2, in merito al commissaria-
mento di INDIRE, non risultandole che si
siano verificati problemi gestionali, né che
siano stati commessi errori o abusi da un
punto di vista amministrativo, si domanda
per quale ragione si stia disponendo questo
commissariamento. Definendo vergognoso
che l’articolo aggiuntivo 7.03 del relatore
sia privo di una giustificazione e di una
spiegazione in Parlamento, afferma che il
silenzio della maggioranza rivela un di-
sprezzo per il processo democratico, fa-
cendo peraltro presente come del prossimo
commissariamento non sia stato informato
neppure il presidente dell’Istituto. Sottoli-
nea come vi sia, evidentemente, da parte di
questo Governo imbarazzo e vergogna ri-
spetto alla gestione del settore dell’istru-
zione, nonché ansia di occuparne i luoghi

di potere per tentare di affermare la pro-
pria egemonia culturale. Invita dunque la
maggioranza a tornare sui propri passi,
evitando abusi di potere.

Anna Laura ORRICO (M5S) interviene
per illustrare il subemendamento a sua
prima firma 0.7.03.3, volto a sopprimere i
commi 2, 3 e 4 dell’articolo aggiuntivo 7.03
del relatore. Sottolineando che l’articolo 4,
comma 3, dello statuto di INDIRE già pre-
vede che ulteriori compiti possano essere
svolti dall’Istituto sulla base delle previsioni
di nuove leggi o regolamenti o delle diret-
tive del Ministro, rileva che evidentemente
la maggioranza persegue esclusivamente esi-
genze di spoil system. Osserva infatti che
l’intento dell’articolo aggiuntivo del rela-
tore non è certo quello di intervenire sulle
funzioni dell’ente, bensì esclusivamente
quello di sostituire il vertice dell’Istituto,
attraverso modalità già sperimentate dalla
maggioranza, ad esempio con il Centro
sperimentale di cinematografia. Fa pre-
sente, infatti, che anche in questo caso si
prevede un commissariamento dell’Istituto
che prefigura poi la sostituzione del suo
presidente. Rammentando che il Movi-
mento 5 Stelle è contrario a queste moda-
lità di selezione dei vertici degli enti, so-
stenendo sempre l’esigenza di scegliere gli
organi di vertice in base alla verifica delle
competenze e delle capacità, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul sube-
mendamento in esame e il voto contrario
all’articolo aggiuntivo proposto dal rela-
tore.

Antonio CASO (M5S), associandosi alle
considerazioni già svolte dai colleghi del-
l’opposizione, chiede quale sia la vera ra-
gione del commissariamento e se sia pos-
sibile sapere quali vicende e quali posizioni
assunte dai vertici dell’Istituto abbiano così
indispettito la maggioranza.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Piccolotti 0.7.03.2 e Or-
rico 0.7.03.3.

Antonio CASO (M5S) intervenendo in
dichiarazione di voto sull’articolo aggiun-
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tivo 7.03 del Relatore, e preannunciando il
voto contrario del suo gruppo, sottolinea
come la proposta emendativa giunta all’ul-
timo momento dal relatore sia da criticare
non solo per il profilo del commissaria-
mento dell’Istituto nazionale di documen-
tazione, innovazione e ricerca educativa,
ma anche per l’elenco delle funzioni che
vengono assegnate all’Istituto e stigmatizza
l’approssimazione con la quale si inter-
viene ad esempio sull’immissione in ruolo o
sulla formazione dei docenti.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), nel fare
presente che l’Istituto INDIRE esiste dal
1925, è stato riformato varie volte e da
ultimo nel 2011, e a breve festeggerà 100
anni di vita, stigmatizza la scelta della
maggioranza di intervenire su questo ente
con un emendamento presentato all’ultimo
momento a un decreto-legge già di per sé
disomogeneo nei contenuti, senza spiega-
zioni e presumibilmente solo per cambiare
i vertici dell’ente. Chiedendo spiegazioni
sulle ragioni politico-istituzionali di questa
scelta, invita i componenti della commis-
sione che si apprestano a un voto favore-
vole a riflettere su questo metodo, ritenen-
doli complici di una scelta molto grave.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 7.03 del relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 8.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, for-
mula un invito al ritiro dell’emendamento
Manzi 8.7 e parere favorevole sull’emenda-
mento Latini 8.12.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Irene MANZI (PD-IDP), chiedendo che
l’emendamento a sua prima firma 8.7 sia
messo ai voti, fa presente che con questa
proposta emendativa il Partito democratico
tentava di correggere il testo del decreto-
legge, seguendo le indicazioni giunte dagli
esperti chiamati in audizione. Constata

quindi con dispiacere che la maggioranza
non ha accolto la collaborazione offerta
dall’opposizione.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 8.7 e approva l’emendamento Latini
8.12. (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 9.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, for-
mula un invito al ritiro degli emendamenti
Ciani 9.1 e Malavasi 9.2, mentre racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
a sua firma 9.7 e 9.6. Formula quindi un
invito al ritiro degli emendamenti Grippo
9.3 e Manzi 9.4, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento Latini 9.5. Pas-
sando ai subemendamenti riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 9.01 del relatore, invita al
ritiro dei subemendamenti Quartini 0.9.01.2
e 0.9.01.1, raccomandando invece l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 9.01 a sua
firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Irene MANZI (PD-IDP) non accogliendo
l’invito al ritiro formulato dal relatore,
chiede che siano messi ai voti gli emenda-
menti Ciani 9.1, Malavasi 9.2 e Manzi 9.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ciani 9.1 e Ma-
lavasi 9.2 e approva gli emendamenti del
relatore 9.7 e 9.6 (vedi allegato 1).

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) inter-
viene per illustrare l’emendamento a sua
firma 9.3, che nasce dall’esigenza di equi-
parare la normativa in ambito educativo ai
passi avanti fatti con i c.d. decreti quadro
sulla disabilità, che prevedono percorsi spe-
cifici per gli studenti con neurodivergenze
e disturbi del comportamento quali iper-
sensibilità e comorbidità. Evidenziando che
quello che prevede l’emendamento do-
vrebbe essere un atto dovuto, chiede spie-
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gazioni al relatore sul parere contrario
all’emendamento, che chiede sia posto in
votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Grippo 9.3 e
Manzi 9.4; approva l’emendamento Latini
9.5 (vedi allegato 1).

Antonio CASO (M5S), intervenendo per
illustrare i subemendamenti Quartini
0.9.01.2 e 0.9.01.3, esprime forti perplessità
per modalità con le quali la maggioranza
agisce inserendo l’articolo aggiuntivo 9.01
del relatore. Rileva infatti che nell’articolo
aggiuntivo le risorse per la disabilità sono
aumentate solo all’apparenza, in quanto
l’aumento delle risorse del fondo unico per
l’inclusione delle persone con disabilità viene
coperto attingendo a risorse che sono esse
stesse destinate alla disabilità. Fa presente
quindi che nei subemendamenti presentati
dal Movimento 5 Stelle la copertura viene
cambiata, istituendo un contributo di soli-
darietà a carico dei produttori di armi
ovvero la soppressione dei c.d. sussidi dan-
nosi per l’ambiente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Quartini 0.9.01.2
e 0.9.01.1 ed approva l’articolo aggiuntivo
9.01 del relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 10.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
a sua firma 10.14., esprime quindi parere
favorevole sugli emendamenti Panizzut 10.4
e Latini 10.7, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
10.14 del relatore (vedi allegato 1).

Giovanna MIELE (LEGA) accetta la ri-
formulazione sia dell’emendamento Paniz-
zut 10.4, che dell’emendamento Latini 10.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Panizzut 10.4 come
riformulato (vedi allegato 1) e l’emenda-
mento Latini 10.7 come riformulato (vedi
allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 11.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Manzi 11.6, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1) e formula un invito al ritiro
dell’emendamento Manzi 11.7.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Irene MANZI (PD-IDP), nell’accettare la
riformulazione dell’emendamento a sua
firma 11.6, sottolinea come la proposta
emendativa sia volta a realizzare un’auten-
tica politica di inclusione linguistica.

La Commissione approva l’emendamento
Manzi 11.6 come riformulato (vedi allegato
1) e respinge l’emendamento Manzi 11.7.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 12.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Latini 12.5.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) fa pre-
sente che l’emendamento Latini 12.5 sta già
generando sconcerto e proteste tra i presidi
che, vincitori del concorso 2017, si trovano
a svolgere le funzioni fuori sede e spera-
vano di potersi finalmente avvicinare a
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casa. L’emendamento, infatti, farà sì che
questi vincitori di concorso si troveranno
scavalcati in graduatoria dalla c.d. catego-
ria dei sanati, ovvero da coloro che, non
avendo superato la prova scritta sono stati
poi sanati e inseriti nelle graduatorie. Sot-
tolinea che l’emendamento è volto proprio
a permettere a queste persone, collocate
dietro in graduatoria, di finire avanti. De-
nunciando questa grave ingiustizia, chiede
alla maggioranza di ripensarci preannun-
ciando comunque una grande mobilita-
zione contro questa scelta.

Antonio CASO (M5S) afferma che l’e-
mendamento Latini 12.5 è privo di qualun-
que logica e determina una ingiustizia pa-
lese consentendo a coloro che hanno già
beneficiato di una sanatoria di scavalcare
coloro che hanno superato il concorso senza
ricorrere a scorciatoie. Preannuncia dun-
que il voto contrario del suo gruppo.

Irene MANZI (PD-IDP) fa presente di
aver già incontrato, nel corso della mattina,
i dirigenti scolastici che, avendo vinto il
concorso nel 2017, speravano adesso di
potersi riavvicinare alla regione di resi-
denza, raccogliendone le proteste. Rileva
che quei dirigenti si troveranno, a seguito
dell’approvazione dell’emendamento, sca-
valcati da coloro che, beneficiando di una
serie di interventi legislativi, hanno otte-
nuto una tutela. Ritiene che questa dispo-
sizione non farà altro che aumentare il già
ricco contenzioso, oltre che dare un mes-
saggio sbagliato a coloro che hanno vinto
un concorso, hanno lavorato con merito
lontano da casa, e avrebbero adesso pieno
diritto a riavvicinarvisi.

La Commissione approva l’emendamento
Latini 12.5 (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 14.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
a sua firma 14.17, esprime parere favore-

vole sugli articoli aggiuntivi Latini 14.02 e
14.04 a condizione che siano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1), invita al ritiro degli articoli aggiun-
tivi Orrico 14.05, Panizzut 14.08, Caso
14.018, e raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 14.019.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto sull’emendamento
del relatore 14.17 e ricollegandosi alle pa-
role del deputato Mulé sulla necessità di
manifestare rispetto per la funzione dei
legislatori, si chiede come sia possibile che
la maggioranza abbia potuto respingere
l’emendamento Caso 14.1 volto a consen-
tire al personale delle scuole europee la
permanenza fuori dall’Italia per un unico
periodo di nove anni consecutivi nel corso
della propria carriera, così come previsto
per il personale delle scuole italiane all’e-
stero, considerato anche che ciò non de-
terminerebbe alcun costo aggiuntivo per il
bilancio dello Stato. Rileva che il Governo
dovrebbe presentare un emendamento in
tal senso e che sarebbe apprezzabile che
anche il relatore si pronunciasse sul punto.

Al fine di garantire piena certezza sul-
l’esito della votazione chiede che la Presi-
denza possa verificarne l’esito procedendo
al conteggio dei voti espressi.

Giorgia LATINI presidente accedendo alla
richiesta avanzata dal deputato Toni Ric-
ciardi, invita il segretario di Presidenza, on.
Perissa, a procedere al conteggio dei voti
espressi.

La Commissione approva l’emendamento
del relatore 14.17 (vedi allegato 1) con 13
voti a favore e 8 voti contrari.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Latini 14.02 e
14.04, come riformulati (vedi allegato 1).

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo a sua firma
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14.05, dichiarando di essersi inizialmente
illusa circa la disponibilità del Governo di
affrontare il tema della « Dote educativa ».

Al riguardo osserva che a seguito del
rincaro dei costi del materiale scolastico e
della perdita di potere di acquisto dei salari
delle famiglie sarebbe opportuno prevedere
misure di sostegno adeguate.

Ricorda, inoltre, come sia stata incardi-
nata presso la VII Commissione una pro-
posta di legge in tal senso, evidenziando
come purtroppo la maggioranza non sia
effettivamente interessata ad aiutare le fa-
miglie che devono sostenere ingenti spese
all’inizio dell’anno scolastico.

Insiste, pertanto, perché l’articolo ag-
giuntivo a sua firma sia posto in votazione,
rilevando come a seguito delle scelte del
Governo le famiglie si troveranno certa-
mente in difficoltà.

Antonio CASO (M5S), intervenendo in
qualità di cofirmatario sull’articolo aggiun-
tivo in esame, si associa alle considerazioni
già svolte dall’onorevole Orrico ribadendo
forti preoccupazioni circa le difficoltà in
cui le famiglie si troveranno anche a causa
della perdurante pressione inflazionistica.

Invita quindi la maggioranza ed il Go-
verno a immaginare misure concrete volte
a garantire realmente il diritto allo studio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Orrico 14.05.

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’arti-
colo aggiuntivo Panizzut 14.08.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
14.018, ne illustra le finalità invitando la
maggioranza a valutare con attenzione le
misure volte a tutelare anche i collabora-
tori scolastici.

Irene MANZI (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Caso 14.018,
analogo ad un emendamento del suo gruppo
parlamentare respinto nella seduta di ieri.
In particolare, ribadisce che continuerà a
seguire la sorte dei collaboratori scolastici
che, a suo giudizio, meriterebbero delle

iniziative specifiche volte a scongiurare il
rischio di discontinuità tra un contratto e
l’altro.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) dichiara
di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Caso
14.018.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Caso 14.018.

Antonio CASO (M5S) desidera svolgere
alcune considerazioni sull’articolo aggiun-
tivo del relatore 14.019 evidenziando una
grave disparità di trattamento tra le misure
destinate ai dirigenti scolastici e quelle de-
stinate al personale ATA.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 14.019 del relatore.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 15.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tassinari 15.4. a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1) e invita al ritiro dell’emen-
damento Loizzo 15.15 e dell’articolo ag-
giuntivo Congedo 15.015.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) dichiara
di accettare la riformulazione proposta del-
l’emendamento Tassinari 15.4.

La Commissione approva l’emendamento
Tassinari 15.4, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’emen-
damento Loizzo 15.15.

Alessandro AMORESE (FDI) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Congedo 15.015.
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Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 16.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Amorese 16.07 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Alessandro AMORESE (FDI) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 16.07.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 16.07 come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Giorgia LATINI, presidente, dichiara così
concluse le votazioni sulle proposte emen-
dative. Avverte che il relatore, a fini di
coordinamento normativo del testo ha pre-
disposto, ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del Regolamento, alcune proposte di cor-
rezione di forma che sono in distribuzione.

La Commissione approva le correzioni
di forma (vedi allegato 2).

Giorgia LATINI, presidente, comunica che
sono pervenuti i pareri delle Commissioni I

(Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Af-
fari esteri), V (Bilancio), VI (Finanze), VIII
(Ambiente), IX (Trasporti), X (Attività pro-
duttive), XI (Lavoro) e XII (Affari sociali),
che sono in distribuzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 22.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Revisione della disciplina in materia di va-
lutazione delle studentesse e degli studenti,
di tutela dell’autorevolezza del personale sco-
lastico nonché di indirizzi scolastici diffe-
renziati.
C. 1830 Governo, approvato dal Senato.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Nel rispetto degli statuti delle fe-
derazioni di riferimento al fine di garantire
una adeguata rappresentanza nei sistemi
federali di cui al presente articolo, negli
sport a squadre composte da atleti profes-
sionisti e con meccanismi di mutualità ge-
nerale previsti dalla legge, le leghe sportive
professionistiche hanno diritto a un’equa
rappresentanza negli organi direttivi delle
federazioni sportive nazionali di riferi-
mento che tenga conto anche del contri-
buto economico apportato al relativo si-
stema sportivo.

1-ter. Ai rapporti economici tra le so-
cietà di calcio professionistiche regolati e
definiti in compensazione tramite le leghe
sportive professionistiche di competenza si
applicano le disposizioni dell’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. Con de-
creto del Ministro per lo sport e i giovani,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni del presente comma.

1.5. (Nuova formulazione) Mulè.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, comma 2, dopo le parole: La Com-
missione svolge inserire le seguenti: , prima
e durante le competizioni,.

Conseguentemente:

al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione, ai fini
dell’adozione degli atti di competenza, ferme
restando le esigenze di celerità e tempesti-
vità, garantisce il rispetto del principio del
contraddittorio, nei casi e con le modalità
previste dal regolamento di cui al comma 7;

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
nei casi più urgenti, indica inserire le se-
guenti: alle relative federazioni di compe-
tenza per le rispettive valutazioni;

al comma 5, dopo le parole: al Parla-
mento aggiungere le seguenti: , per la suc-
cessiva trasmissione alle Commissioni par-
lamentari competenti,;

al comma 6, undicesimo periodo, dopo
le parole: o in altra analoga posizione,
inserire le seguenti: in ogni caso.

2.5. Mollicone.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 4, lettera g), dopo le
parole: enti interessati inserire le seguenti: ,
leghe professionistiche;

2) al comma 6, terzo periodo, dopo la
parola: avvocati del libero foro inserire le
seguenti: iscritti all’albo dell’ordine territo-
rialmente competente, anche in elenchi spe-
ciali, e.

2.25. Il Relatore.

All’articolo 2, comma 1, lettera a), capo-
verso Art. 13-bis, comma 6, dopo l’undice-
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simo periodo, aggiungere il seguente: All’atto
del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’am-
ministrazione di provenienza, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario.

2.26. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, comma 6, dopo il nono periodo è
inserito il seguente: Il presidente e i com-
ponenti della Commissione non possono
essere scelti tra persone che rivestono in-
carichi pubblici elettivi.

2.16. (Nuova formulazione) Amato, Fenu,
Caso, Orrico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: 1° luglio 2025 con le seguenti: 31
dicembre 2024.

2.23. (Nuova formulazione) Piccolotti.

ART. 4.

Al comma 1, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Fermo restando quanto
previsto dal comma 3, la NADO Italia, per
l’esercizio delle sue funzioni, si avvale delle
risorse umane della società Sport e salute
S.p.a., alla quale versa il solo rimborso del
relativo costo.

4.1. (Nuova formulazione) De Palma, Tas-
sinari.

All’articolo 4, comma 3, sostituire le pa-
role: comma 2 con le seguenti: comma 1.

4.3. Il Relatore.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. In sede di prima applicazione, coloro
che, alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, hanno superato, presso una
università estera legalmente accreditata nel
Paese di origine o altro organismo abilitato
all’interno dello stesso, secondo specifiche
disposizioni che certificano il possesso di
una formazione professionale acquisita in
maniera prevalente nel territorio dell’U-
nione europea, un percorso formativo sul
sostegno agli alunni con disabilità e hanno
pendente, oltre i termini di legge, il relativo
procedimento di riconoscimento, ovvero
hanno in essere un contenzioso giurisdizio-
nale per mancata conclusione del procedi-
mento entro i termini di legge, possono
iscriversi ai percorsi di formazione, riferiti
a un solo grado di istruzione, attivati dal-
l’INDIRE o dalle università, autonoma-
mente o in convenzione con l’INDIRE, e
definiti dal decreto di cui al comma 3, se,
contestualmente all’iscrizione, presentano
rinuncia a ogni istanza di riconoscimento
sul sostegno.;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. La rinuncia all’istanza di ricono-
scimento di cui al comma 1 non ha effetto
sullo scioglimento della riserva prevista dal-
l’articolo 7, comma 4, lettera e), dell’ordi-
nanza ministeriale n. 88 del 16 maggio
2024 né sulle procedure di reclutamento
dei docenti cui si accede con riserva di
accertamento del titolo estero e non com-
porta la revoca degli incarichi già conferiti
con contratto a tempo indeterminato o
determinato a coloro che sono ammessi al
percorso formativo di cui al predetto comma
1. Il titolo di specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-
bilità, conseguito in Italia, anche ai sensi
del presente articolo, successivamente al
titolo estero di cui si è chiesto il riconosci-
mento, è valido anche ai fini del consoli-
damento della posizione eventualmente ac-
quisita dal docente, nell’ambito delle pro-
cedure volte alla stipulazione di un con-
tratto a tempo indeterminato o a tempo
determinato, con riserva di riconoscimento
del titolo di formazione conseguito all’e-
stero di cui al comma 1.;

c) al comma 3, sostituire il primo
periodo con il seguente: Con decreto del
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Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri di
ammissibilità dei percorsi formativi sul so-
stegno didattico agli alunni con disabilità di
cui al comma 1 e i corrispondenti requisiti
di qualità, nonché i contenuti dei percorsi
di cui al presente articolo, riferiti ai diversi
gradi di istruzione.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: i possessori di titolo conse-
guito con le seguenti: coloro che hanno
superato un percorso formativo sul soste-
gno.

* 7.5. (Nuova formulazione) Tassinari, De
Palma.

* 7.6. (Nuova formulazione) Miele, Latini,
Loizzo, Amorese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Riordino dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educa-

tiva)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è inserito il seguente:

« 1-bis. In raccordo con il Ministero
dell’istruzione e del merito, l’INDIRE svolge,
in particolare, le seguenti funzioni:

a) ricerca educativa e sostegno dei
processi di innovazione pedagogico-didat-
tica nelle istituzioni scolastiche;

b) formazione e aggiornamento del
personale della scuola ai sensi della nor-
mativa vigente, ivi compresa l’attivazione
dei percorsi di formazione per il consegui-
mento della specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-
bilità, di cui agli articoli 6 e 7 del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, esclusiva-
mente nei limiti temporali ivi previsti;

c) sviluppo dei servizi di documenta-
zione pedagogica, didattica e di ricerca e
sperimentazione;

d) collaborazione alla realizzazione
degli interventi in materia di sistemi na-
zionali di istruzione per gli adulti e di
istruzione e formazione tecnica superiore;

e) progettazione e sviluppo di specifici
strumenti e attività tesi al miglioramento
delle prestazioni professionali del perso-
nale della scuola e dei livelli di apprendi-
mento degli studenti;

f) sviluppo di ambienti e servizi di
didattica telematica (e-learning) volti a fa-
vorire lo scambio di esperienze e la diffu-
sione di modelli e materiali a sostegno dei
processi di innovazione digitale della didat-
tica e dello sviluppo dell’autonomia scola-
stica;

g) ausilio alla realizzazione degli obiet-
tivi del sistema nazionale di valutazione del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione, attraverso il supporto alle istituzioni
scolastiche e formative nella ricerca di nuove
metodologie didattiche nonché nella defi-
nizione e nell’attuazione dei piani di mi-
glioramento della qualità dell’offerta for-
mativa e dei risultati degli apprendimenti
degli studenti;

h) supporto ai processi di innovazione
delle attività amministrative delle istitu-
zioni scolastiche;

i) supporto ai processi di innovazione
delle istituzioni scolastiche nelle azioni per
l’inclusione degli alunni con disabilità e per
la riduzione dei divari territoriali e delle
fragilità negli apprendimenti degli studenti;

l) di agenzia nazionale per la gestione
del programma europeo per l’istruzione, la
formazione, la gioventù e lo sport (Era-
smus+), con riferimento alle attività di com-
petenza del Ministero dell’istruzione del
merito, e, in raccordo con il Ministero
dell’università e della ricerca, con riferi-
mento alle attività di competenza di que-
st’ultimo;

m) supporto alla realizzazione degli
obiettivi del sistema nazionale di monito-
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raggio e valutazione del sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore, anche me-
diante consulenza tecnica al Comitato na-
zionale ITS Academy, ai sensi degli articoli
10, comma 7, e 13 della legge 15 luglio
2022, n. 99;

n) supporto, ai sensi degli articoli 16-
bis e 16-ter del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, alle attività della Scuola di alta
formazione dell’istruzione, con particolare
riferimento alla formazione in servizio in-
centivata e alla valutazione degli inse-
gnanti;

o) supporto alla realizzazione e allo
sviluppo del sistema coordinato per la pro-
mozione e il potenziamento della cultura
umanistica e della conoscenza e della pra-
tica delle arti, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 ».

2. Al fine di adeguare l’organizzazione
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE)
alle funzioni a esso attribuite ai sensi del
comma 1-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione e del merito, sen-
tito il Ministro dell’università e della ri-
cerca, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato un com-
missario straordinario in possesso di com-
provata competenza e professionalità, nel
rispetto dei criteri di imparzialità e garan-
zia. Il compenso del commissario straordi-
nario è determinato ai sensi dell’articolo
47, comma 7, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Gli or-
gani dell’INDIRE, a eccezione del collegio
dei revisori dei conti, decadono all’atto
della nomina del commissario straordina-
rio.

3. Il commissario straordinario di cui al
comma 2, per la durata dell’incarico, as-
sume i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione degli organi decaduti ai
sensi del medesimo comma 2.

4. In applicazione delle disposizioni del
comma 2, il commissario straordinario di
cui al medesimo comma 2 adotta, entro
novanta giorni dal suo insediamento, il
nuovo statuto dell’INDIRE, da trasmettere
al Ministero dell’istruzione e del merito e al
Ministero dell’università e della ricerca, che
esercitano il controllo di legittimità e di
merito, secondo le disposizioni dell’articolo
4 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218. I nuovi organi dell’INDIRE sono
costituiti entro trenta giorni dalla data in
cui il nuovo statuto acquista efficacia. Il
commissario straordinario rimane in ca-
rica fino alla nomina del nuovo Presidente
dell’INDIRE.

5. L’articolo 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, è abrogato.

6. All’articolo 50, comma 1, e all’articolo
51-ter, comma 1, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, la parola: « individua-
bile » è sostituita dalla seguente: « indivi-
duato ».

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’INDIRE
provvede alla ridefinizione organica delle
proprie competenze con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

7.03. Il Relatore.

ART. 8.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le modalità di attuazione delle mi-
sure di cui al presente articolo sono defi-
nite con il regolamento di cui all’articolo 4,
comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124.
Nelle more dell’adozione del regolamento
di cui al primo periodo, per l’anno scola-
stico 2025/2026 le modalità di attuazione
delle misure di cui al presente articolo sono
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito.

8.12. Latini, Loizzo, Miele.
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ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) sostituire l’alinea con il seguente:
La Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità, di seguito denomi-
nato « Dipartimento », nell’ambito del li-
mite di spesa di cui al comma 7, svolge le
attività di cui al comma 1:;

2) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) avvalendosi di esperti scelti tra per-
sonalità della scienza, del mondo universi-
tario, delle associazioni del Terzo settore
operanti in favore delle persone con disa-
bilità o, comunque, tra esperti di disabilità,
nominati dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica delegata in
materia di disabilità ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, nel numero massimo di trenta,
di cui cinque designati d’intesa con il Mi-
nistro della salute e cinque d’intesa con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Il predetto contingente è aggiuntivo rispetto
a quello previsto dall’articolo 9, comma 5,
del citato decreto legislativo n. 303 del 1999;

b) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Gli incarichi di cui al comma 2,
lettera a), cessano il 31 dicembre 2024. Con
il regolamento di cui all’articolo 32, comma
1, del decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62, sono disciplinate le attività formative
nei territori non oggetto della sperimenta-
zione di cui al comma 1 e possono essere
prorogati non oltre il 31 dicembre 2025 gli
incarichi di cui al primo periodo del pre-
sente comma, anche rideterminando la mi-
sura dei compensi per i medesimi incarichi
prevista dal comma 4, a valere sulle risorse
del fondo di cui al citato articolo 32, comma
3, del decreto legislativo n. 62 del 2024.
Nell’ambito del numero massimo di esperti
di cui al comma 2, lettera a), possono
essere conferiti incarichi a titolo gratuito.;

c) al comma 4, sopprimere il quinto
periodo;

d) dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. Nelle more dell’adozione del re-
golamento di cui all’articolo 12, comma 1,
del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62,
al fine di consentire, dal 1° gennaio 2025 al
31 dicembre 2025, la sperimentazione di
cui all’articolo 33 del citato decreto legisla-
tivo nei territori individuati dal comma 1
del presente articolo, con regolamento da
adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con l’Auto-
rità politica delegata in materia di disabi-
lità e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sono individuati i criteri
per l’accertamento della disabilità con-
nessa ai disturbi dello spettro autistico, al
diabete di tipo 2 e alla sclerosi multipla,
tenendo conto delle differenze di sesso e di
età e nel rispetto dei princìpi e criteri di cui
al citato articolo 12 del decreto legislativo 3
maggio 2024, n. 62.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, le
parole: « da adottare entro il 30 novembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « da
adottare entro il 30 novembre 2025 ».

9.7. Il Relatore.

All’articolo 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , nel limite di spesa di euro 3
milioni nel 2024;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. All’attuazione delle disposizioni
del comma 2, lettere b) e c), si provvede nel
limite di spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2024.;

c) al comma 4:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: di 20.000 euro annui e complessivo
di 600.000 annui euro con le seguenti: di
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20.000 euro e complessivo di 600.000 euro
per l’anno 2024;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
120.000 euro aggiungere le seguenti: per
l’anno 2024;

3) sopprimere il quarto periodo;

d) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. All’attuazione delle disposizioni
del comma 5 si provvede nel limite di spesa
di 820.000 euro per l’anno 2024.;

e) al comma 7:

1) al primo periodo, sopprimere le
parole: , e pari a 0,72 milioni di euro per
l’anno 2025;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: dell’autorizzazione di spesa con le
seguenti: del Fondo.

9.6. Il Relatore.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 3 maggio
2024, n. 62, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 31, comma 2, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Nel
periodo della sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 33, le risorse sono ripartite a livello
nazionale, in proporzione alla popolazione
residente »;

b) all’articolo 33:

1) al comma 3, le parole: « e i ter-
ritori coinvolti » sono soppresse;

2) al comma 4, le parole: « ed i
territori coinvolti nella procedura » sono
sostituite dalle seguenti: « per la proce-
dura ».

9.5. Latini, Loizzo, Miele.

Nel capo II, dopo l’articolo 9, aggiungere
il seguente:

Art. 9-bis.

(Incremento del Fondo unico per l’inclu-
sione delle persone con disabilità e disposi-

zioni in materia di trasporto scolastico per
gli studenti con disabilità)

1. Il Fondo unico per l’inclusione delle
persone con disabilità, di cui all’articolo 1,
comma 210, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è incrementato di 14.460.000 euro
per l’anno 2024, di 213.462.224 euro per
l’anno 2025, di 158.427.884 euro per l’anno
2026 e di 108.427.884 euro annui a decor-
rere dall’anno 2027.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 213, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) finanziamento del trasporto
scolastico degli studenti con disabilità privi
di autonomia che frequentano le scuole
secondarie di secondo grado, tenuto conto
della quota coperta dalla fiscalità locale, e,
nelle more della definizione dei pertinenti
livelli essenziali delle prestazioni, potenzia-
mento del relativo servizio »;

b) al comma 214:

1) al secondo periodo, le parole:
« alla lettera a) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere a) e a-bis) »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’utilizzo del Fondo per la fina-
lità di cui alla lettera a-bis) del comma 213
è disposto a decorrere dall’anno 2025 te-
nendo conto, fino alla definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni e ove disponi-
bili, dei costi standard relativi alla compo-
nente del trasporto in favore degli studenti
con disabilità, approvati dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard ».

3. All’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, le parole:
« 20 milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 5,54 milioni di
euro per l’anno 2024 ».

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede:

a) quanto a 14.460.000 euro per l’anno
2024, mediante utilizzo delle somme rive-
nienti dal comma 3;
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b) quanto a 213.462.224 euro per l’anno
2025, a 158.427.884 euro per l’anno 2026 e
a 108.427.884 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

9.01. Il Relatore.

ART. 10.

All’articolo 10, comma 2, primo periodo,
dopo la parola: sottoscrivono aggiungere le
seguenti: , con precedenza rispetto alle im-
missioni in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025,.

10.14. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno scolastico 2024/2025, al
fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa e nelle more del completa-
mento del piano assunzionale, l’ammini-
strazione periferica del Ministero dell’istru-
zione e del merito può avvalersi, mediante
l’istituto del comando, di un contingente di
duecentoquarantadue unità di collabora-
tori scolastici e di settecentoventuno assi-
stenti amministrativi e tecnici, da accanto-
nare provvisoriamente, in misura corrispon-
dente e senza sostituzione, nell’organico
del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario. Sui posti accantonati di cui al
primo periodo non possono essere confe-
rite supplenze ai sensi dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124.

3-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il contingente di cui al comma
3-bis è ripartito tra gli uffici scolastici re-
gionali, che provvedono mediante proce-
dura selettiva, nei limiti del contingente
stabilito con il decreto di cui al primo
periodo, a individuare le unità di ruolo
presso le istituzioni scolastiche comprese
nel territorio regionale di competenza da
assegnare alle proprie strutture.

3-quater. Le assegnazioni di cui al comma
3-ter sono effettuate con decorrenza dal 1°
settembre 2024 e comportano il colloca-
mento in posizione di comando del perso-
nale interessato. Il servizio prestato du-
rante il predetto periodo è equiparato a
tutti gli effetti, giuridici ed economici, al
servizio di ruolo presso le istituzioni sco-
lastiche. Al termine del periodo di assegna-
zione il personale rientra in servizio nella
sede di propria titolarità. Qualora il pe-
riodo di collocamento in posizione di co-
mando ecceda, senza soluzione di conti-
nuità, il quinquennio, con conseguente per-
dita della sede di titolarità, al termine del
periodo di assegnazione il personale rien-
tra in servizio presso una delle istituzioni
scolastiche della regione, con priorità di
scelta secondo le modalità definite in sede
di contrattazione collettiva nazionale inte-
grativa in materia di mobilità.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Disposizioni in materia di recluta-
mento del personale docente aggiungere le
seguenti: e di assegnazione del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario in po-
sizione di comando.

10.4. (Nuova formulazione) Panizzut, La-
tini, Loizzo, Miele.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno scolastico 2025/2026, al
fine di dare attuazione al contratto collet-
tivo nazionale comparto istruzione e ri-
cerca – triennio 2019-2021, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
si procede alla revisione dei criteri e dei
parametri previsti per la definizione delle
dotazioni organiche del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario della scuola,
garantendo la neutralità finanziaria.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di defini-
zione delle dotazioni organiche del perso-
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nale amministrativo, tecnico e ausiliario
per l’anno scolastico 2025/2026.

10.7. (Nuova formulazione) Latini.

ART. 11.

Al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole: e che non sono in possesso delle
competenze linguistiche di base in lingua
italiana con le seguenti: ovvero che non
sono in possesso di competenze linguistiche
di base nella lingua italiana almeno pari al
livello A2 del Quadro comune europeo di
riferimento per la conoscenza delle lingue
(QCER).

Conseguentemente:

1) al comma 3, secondo periodo, le
parole: delle competenze linguistiche di base
in lingua italiana sono sostituite dalle se-
guenti: di competenze linguistiche di base
nella lingua italiana almeno pari al livello
A2 del QCER;

2) al comma 4, capoverso b-ter), so-
stituire le parole: delle competenze lingui-
stiche di base in lingua italiana con le
seguenti: di competenze linguistiche di base
nella lingua italiana almeno pari al livello
A2 del QCER.

11.6. (Nuova formulazione) Manzi, Orfini,
Berruto, Zingaretti, Toni Ricciardi.

ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 11-septies dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, è inserito il
seguente:

« 11-septies.1. Esclusivamente per l’anno
scolastico 2024/2025 e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 19-quater del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, nelle regioni in cui le

procedure del concorso ordinario indetto
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione e del merito 18 dicembre 2023,
n. 2788, non si concludono in tempo utile
per le immissioni in ruolo, alle stesse si
provvede attingendo alla graduatoria di cui
al comma 11-quinquies del presente arti-
colo, in deroga alle percentuali di posti
assegnabili di cui al comma 11-septies del
medesimo articolo. I posti utilizzati per le
immissioni in ruolo effettuate ai sensi del
primo periodo del presente comma sono
reintegrati nel contingente assunzionale re-
gionale da destinare al concorso ordinario
indetto con il citato decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione e del merito 18
dicembre 2023, n. 2788, in occasione delle
immissioni in ruolo degli anni scolastici
successivi, a valere sul contingente delle
disponibilità per le immissioni in ruolo da
effettuare attingendo alla medesima gra-
duatoria di cui al comma 11-quinquies del
presente articolo. ».

12.5. Latini, Loizzo, Miele, Amorese.

ART. 14.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 19 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 64, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il personale docente inserito nelle
graduatorie di cui al comma 4 permane
nell’ambito territoriale di riferimento di
cui all’articolo 1, comma 66, della legge 13
luglio 2015, n. 107. ».

14.17. Il Relatore.

Nel capo III, dopo l’articolo 14, aggiun-
gere il seguente:

Art. 14-bis.

(Ulteriori misure urgenti per il regolare av-
vio dell’anno scolastico 2024/2025 nonché
in materia di esami di Stato per le profes-
sioni di agrotecnico e agrotecnico laureato,
geometra e geometra laureato, perito agrario
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e perito agrario laureato, perito industriale e
perito industriale laureato)

1. All’articolo 59, comma 10, lettera a),
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, il sesto periodo è
sostituito dai seguenti: « Alla prova orale è
ammesso, sulla base dell’esito della prova
scritta, un numero di candidati pari a tre
volte quello dei posti messi a concorso nella
regione per la singola classe di concorso o
tipologia di posto, a condizione che il can-
didato consegua il punteggio minimo di 70
punti su 100. Sono altresì ammessi alla
prova orale coloro che, all’esito della prova
scritta, abbiano conseguito il medesimo pun-
teggio dell’ultimo degli ammessi ».

2. Le disposizioni dei periodi sesto e
settimo della lettera a) del comma 10 del-
l’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, introdotti
dal comma 1 del presente articolo, si ap-
plicano ai concorsi banditi successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. In deroga al termine previsto dal
comma 1, al fine del raggiungimento degli
obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della
missione 4-C1 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, limitatamente all’anno
scolastico 2024/2025, le procedure assun-
zionali del personale docente sono comple-
tate entro il 31 dicembre 2024 attingendo
anche alle graduatorie pubblicate dopo il
31 agosto 2024, comunque non oltre il 10
dicembre 2024, dei concorsi banditi ai sensi
dell’articolo 59, comma 11, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106. I vincitori dei concorsi di cui al
primo periodo inseriti nelle graduatorie
pubblicate dopo il 31 agosto 2024 e comun-
que non oltre il 10 dicembre 2024, scelgono
la sede definitiva tra i posti vacanti resi-
duati a seguito delle assunzioni a tempo
indeterminato effettuate entro il 31 agosto

2024 e resi indisponibili prima delle no-
mine a tempo determinato di cui all’arti-
colo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio
1999, n. 124, in numero pari a quello dei
posti banditi nei concorsi di cui al primo
periodo. I docenti di cui al secondo periodo
assumono servizio presso la sede indivi-
duata entro cinque giorni dall’assegnazione
della sede medesima. I docenti di cui al
secondo periodo, eventualmente beneficiari
per l’anno scolastico 2024/2025 di un con-
tratto a tempo determinato su posto va-
cante nella medesima regione e classe di
concorso per la quale sono risultati vinci-
tori, sono confermati su tale posto. Nelle
more dell’espletamento delle procedure as-
sunzionali di cui al presente comma, i posti
vacanti resi indisponibili ai sensi del se-
condo periodo sono coperti mediante con-
tratti a tempo determinato, sino alla no-
mina dell’avente diritto, assegnati sulla base
delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei
concorsi di cui al secondo periodo, se in
possesso di abilitazione, si applica l’articolo
13, comma 1, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilita-
zione, si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, del
medesimo decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59. ».

4. Fermo restando quanto previsto dal
combinato disposto del comma 12 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, e del comma 5
dell’articolo 18-bis del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, a decorrere dall’anno
scolastico 2024/2025 le disposizioni dei
commi da 17 a 17-septies dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, cessano di avere
efficacia per le restanti immissioni in ruolo
su posti comuni e di sostegno.

5. All’articolo 7-ter del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

6. Al fine di garantire un ordinato avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e di accele-
rare le procedure di reclutamento del per-

Giovedì 11 luglio 2024 — 48 — Commissione VII



sonale docente, per l’anno 2024 lo stanzia-
mento ordinario per il pagamento del la-
voro straordinario del personale del com-
parto funzioni centrali del Ministero
dell’istruzione e del merito è incrementato
della somma di euro 279.000 lordo Stato,
attraverso la corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

7. All’articolo 1, comma 330, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le moda-
lità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui
al presente comma, nelle more dell’avvio
della contrattazione collettiva nazionale e
comunque per l’anno scolastico 2024/2025,
sono definiti con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, sentite le organiz-
zazioni sindacali. ».

14.02. (Nuova formulazione) Latini, Loizzo,
Miele.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di welfare stu-
dentesco)

1. All’articolo 15, comma 3, lettera c),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « . I tetti di spesa di cui
alla presente lettera sono adeguati al tasso
di inflazione programmata ».

2. All’articolo 23, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’autorizzazione di spesa di cui al
primo periodo è incrementata di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal secondo periodo, pari a
3 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito ».

14.04. (Nuova formulazione) Latini, Loizzo,
Miele.

Nel capo III, dopo l’articolo 14, aggiun-
gere il seguente:

Art. 14-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito)

1. Al fine di favorire l’uniformità orga-
nizzativa degli uffici periferici del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, anche
mediante il riordino delle funzioni dei me-
desimi uffici e di quelli dell’amministra-
zione centrale da cui dipendono funzional-
mente, la dotazione organica del medesimo
Ministero è incrementata di tre posizioni
dirigenziali di livello generale, da assegnare
agli uffici scolastici regionali per la Basili-
cata, l’Umbria e il Molise. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro il 31 ottobre 2024, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, sentito
il parere del Consiglio di Stato, il regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023,
n. 208, è adeguato alle disposizioni del
primo periodo del presente comma. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a
149.415 euro per l’anno 2024 e a 896.486
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
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relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito.

14.019. Il Relatore.

ART. 15.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In deroga alle vigenti facoltà as-
sunzionali, le università statali sono auto-
rizzate a bandire, entro il 31 dicembre
2025, procedure per la chiamata nel ruolo
di professore di seconda fascia riservate ai
ricercatori universitari a tempo indetermi-
nato in possesso di abilitazione scientifica
nazionale, nel limite di spesa di euro
8.103.894 annui a decorrere dall’anno 2024,
secondo quanto di seguito indicato:

a) almeno per il 50 per cento dei posti,
ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240;

b) per non più del 50 per cento dei
posti, ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1-bis, pari a euro 8.103.894 annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a
valere sulle risorse non utilizzate dalle uni-
versità per i piani straordinari di recluta-
mento conclusi: quanto a euro 175.875, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 633, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205; quanto a euro 1.384.100, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 400
e 401, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
quanto a euro 1.963.700, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 6, comma 5-sep-
ties, lettere a) e b), del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8; quanto a euro 1.458.695, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
524, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
quanto a euro 3.121.524, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 238 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le risorse sono ripartite tra le uni-
versità statali.

1-quater. Le risorse di cui al comma
1-ter eventualmente non utilizzate dalle
università statali per le finalità di cui al
comma 1-bis entro i termini ivi previsti
sono attribuite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, che individua
i soggetti destinatari e le modalità di ri-
parto delle risorse medesime e stabilisce i
criteri di ripartizione del fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, a cofinan-
ziamento degli eventuali maggiori oneri sti-
pendiali del personale docente delle uni-
versità.

1-quinquies. Le risorse di cui all’articolo
1, comma 297, lettera a), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, già assegnate alle
università con i decreti del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca n. 445 del 6 maggio
2022 , e n. 795 del 26 giugno 2023 e non
utilizzate dalle stesse università per il re-
clutamento del personale docente e non
docente nei termini indicati dai medesimi
provvedimenti, possono essere utilizzate a
copertura dei maggiori oneri stipendiali del
personale docente e non docente derivanti
dall’applicazione del presente articolo. Le
ulteriori risorse di cui all’articolo 1, comma
297, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, stanziate a decorrere, rispet-
tivamente, dagli anni 2025 e 2026 sono
assegnate alle università statali con il de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca recante i criteri di ripartizione del
fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, a cofinanziamento dei maggiori oneri
stipendiali del personale docente e non
docente delle università.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e per la
chiamata nel ruolo di professore di se-
conda fascia dei ricercatori a tempo inde-
terminato.

15.4. (Nuova formulazione) Tassinari.
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ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81)

1. All’articolo 15, comma 6, del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007
n. 127, dopo il secondo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: Gli impegni assunti dal
Fondo, in relazione alle risorse disponibili
a legislazione vigente, con il rilascio di
garanzie finanziarie sono assistiti dalla ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato. Il
gestore svolge anche per conto della Am-
ministrazione titolare del Fondo le attività
relative all’escussione della garanzia e al
recupero dei crediti, che può altresì dele-
gare a terzi o agli stessi garantiti, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-

blica. Non sono ammesse azioni dirette di
escussione della garanzia nei confronti né
della Amministrazione titolare del Fondo
né del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per la garanzia di ultima istanza. I
soggetti finanziatori sono tenuti ad indi-
care, in sede di richiesta della garanzia, le
condizioni economiche di maggior favore
applicate ai beneficiari in ragione dell’in-
tervento del Fondo. La dotazione del Fondo
può essere incrementata mediante versa-
mento di contributi da parte delle regioni e
di altri enti e organismi pubblici o privati
ovvero con l’intervento dell’istituto nazio-
nale di promozione di cui all’articolo 1,
comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 fermo restando che la garanzia del
Fondo non può essere superiore al settanta
per cento dell’importo finanziato. Il citato
istituto nazionale di promozione può inter-
venire mediante il versamento di contributi
a valere su risorse proprie e può altresì
rilasciare garanzie a favore del Fondo an-
che a valere su risorse europee.

16.07. (Nuova formulazione) Amorese, Mol-
licone, De Palma, Latini, Cavo, Roscani.
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ALLEGATO 2

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

Ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del
Regolamento, propongo le seguenti corre-
zioni di forma riferite agli articoli del de-
creto-legge:

All’articolo 1:

al comma 1:

la lettera a) è soppressa;

alla lettera b), le parole: « dopo il
terzo periodo, sono inseriti i seguenti: »
sono sostituite dalle seguenti: « il terzo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: », le parole:
« durata superiore a due anni e un giorno »
sono sostituite dalle seguenti: « durata pari
o superiore a due anni e un giorno » e le
parole: « o commissariamento non inter-
rompe » sono sostituite dalle seguenti: « o
commissariamento, non interrompe »;

alla lettera c), la parola: « Enti »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« enti », la parola: « Federazioni » è sosti-
tuita dalla seguente: « federazioni » e la pa-
rola: « Discipline » è sostituita dalla se-
guente: « discipline »;

dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) all’ottavo periodo, le parole: “I
soggetti di cui al sesto periodo” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “I soggetti di cui al-
l’undicesimo periodo” »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « All’articolo
14, del » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 14 del »;

alla lettera a):

il numero 1) è soppresso;

al numero 2), le parole: « dopo il terzo
periodo, sono aggiunti i seguenti: » sono
sostituite dalle seguenti: « il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: », le parole: « durata
superiore a due anni e un giorno » sono
sostituite dalle seguenti: « durata pari o su-
periore a due anni e un giorno » e le parole:
« o commissariamento non interrompe »
sono sostituite dalle seguenti: « o commis-
sariamento, non interrompe »;

alla lettera b), la parola: « Enti »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« enti ».

All’articolo 2:

al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis:

al comma 1, primo periodo, le
parole: « di seguito “Commissione” » sono
sostituite dalle seguenti: « di seguito deno-
minata: “Commissione” »;

al comma 3, la parola: « federa-
zioni » è sostituita dalla seguente: « Federa-
zioni »;

al comma 4:

alla lettera a), le parole: « , non-
ché delle previsioni » sono sostituite dalle
seguenti: « nonché delle prescrizioni »;

alla lettera b), la parola: « fede-
razioni » è sostituita dalla seguente: « Fede-
razioni »;

alla lettera g), le parole: « di-
verse da quelle » sono sostituite dalle se-
guenti: « diverse da quella »;

al comma 6:

al terzo periodo, la parola: « Pre-
sidente » è sostituita dalla seguente: « pre-
sidente »;
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al quinto periodo, dopo le pa-
role: « Commissioni parlamentari » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

all’ottavo periodo, le parole: « Il
presidente e i componenti della Commis-
sione sono incompatibili, per qualunque
incarico o mandato, con » sono sostituite
dalle seguenti: « Gli incarichi di presidente
e di componente della Commissione sono
incompatibili con qualunque incarico o man-
dato presso », le parole: « e con » sono so-
stituite dalle seguenti: « , presso » e le parole:
« nonché con » sono sostituite dalle se-
guenti: « e presso »;

al decimo periodo, le parole:
« presidente e componenti » sono sostituite
dalle seguenti: « il presidente e i compo-
nenti », le parole: « di consulenza, nel set-
tore » sono sostituite dalle seguenti: « di
consulenza nel settore » e le parole: « , non-
ché ricoprire » sono sostituite dalle se-
guenti: « né ricoprire »;

all’undicesimo periodo, le pa-
role: « presidente e componenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « il presidente e i
componenti », dopo le parole: « fuori ruolo »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e le parole: « posizione, per » sono so-
stituite dalle seguenti: « posizione per »;

al dodicesimo periodo, la parola:
« Presidente » è sostituita dalla seguente:
« presidente »;

al quattordicesimo periodo, le pa-
role: « dell’economia e finanze » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’economia e delle
finanze » e le parole: « al Presidente » sono
sostituite dalle seguenti: « al presidente »;

al quindicesimo periodo, le pa-
role: « al Presidente, che è organo » sono
sostituite dalle seguenti: « al presidente. Il
segretario generale è organo »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: « al bilancio di previsione » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8:

al settimo periodo, dopo le pa-
role: « dell’amministrazione di apparte-
nenza » è inserito il seguente segno d’inter-

punzione: « , » e le parole: « e si applica »
sono sostituite dalle seguenti: « ; a esso si
applica altresì »;

al dodicesimo periodo, dopo le
parole: « gli esperti, se » è inserita la se-
guente: « operanti »;

al comma 10:

al secondo periodo, le parole:
« Alla relativa copertura » sono sostituite
dalle seguenti: « Ai relativi oneri » e al terzo
periodo, dopo le parole: « e di indebita-
mento netto, » sono aggiunte le seguenti:
« pari a euro 1.700.000 per l’anno 2024, »;

al comma 11:

alla lettera a), le parole: « alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1,
comma 630, » sono sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 1, comma 630, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, » e la parola: « Na-
zionali » è sostituita dalla seguente: « nazio-
nali »;

alla lettera b), le parole: « del
relativo fatturato » sono soppresse;

al comma 12, primo periodo, le
parole: « ad approvazione da parte del »
sono sostituite dalle seguenti: « all’approva-
zione del »;

al comma 13, le parole: « Agli
oneri » sono sostituite dalle seguenti: « Alle
minori entrate », la parola: « valutati » è
sostituita dalla seguente: « valutate » e dopo
le parole: « dall’anno 2027 » e dopo le pa-
role: « di politica economica » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera a), le parole:
« alla soglia » sono sostituite dalle seguenti:
« all’importo complessivo »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « alla so-
glia » sono sostituite dalle seguenti: « all’im-
porto complessivo »;

alla lettera b), capoverso 2:

al secondo periodo, le parole:
« deliberino sulle » sono sostituite dalle se-
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guenti: « questi ultimi individuino, con pro-
prie deliberazioni, le »;

al terzo periodo, le parole: « Per
i volontari sportivi che nello svolgimento
dell’attività sportiva ricevono i rimborsi for-
fettari, gli enti sono tenuti a comunicarne i
nominativi e l’importo corrisposto » sono
sostituite dalle seguenti: « Gli enti eroganti
sono tenuti a comunicare i nominativi dei
volontari sportivi che nello svolgimento del-
l’attività sportiva ricevono i rimborsi for-
fettari e l’importo corrisposto a ciascuno »;

al settimo periodo, dopo le pa-
role: « comma 8-bis » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « con
la legge 26 novembre 2007 n. 230, » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi della legge
26 novembre 2007, n. 230, », le parole:
« NADO Italia » sono sostituite dalle se-
guenti: « la NADO Italia » e le parole: « Mi-
nistero della Salute » sono sostituite dalle
seguenti: « Ministero della salute »;

al terzo periodo, le parole: « NADO
Italia » sono sostituite dalle seguenti: « La
NADO Italia »;

al quarto periodo, le parole: « di
NADO Italia » sono sostituite dalle seguenti:
« della NADO Italia »;

al quinto periodo, la parola: « De-
creto » è sostituita dalla seguente: « de-
creto » e le parole: « della Nado Italia » sono
sostituite dalle seguenti: « della NADO Ita-
lia »;

al comma 2, lettera b), capoverso
630-bis:

al primo periodo, le parole: « , è
stabilito » sono sostituite dalle seguenti: « è
stabilito »;

al secondo periodo, le parole: « al
proprio funzionamento e alle proprie atti-
vità istituzionali, » sono sostituite dalle se-
guenti: « al suo funzionamento e alle sue
attività istituzionali »;

al comma 3, le parole: « di euro
annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro
annui »;

al comma 4:

alla lettera a), dopo le parole: « e di
indebitamento netto, » sono aggiunte le se-
guenti: « pari a euro 4.000.000 per l’anno
2024, »;

alla lettera b), le parole: « Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica » sono sostituite dalle seguenti:
« Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, »;

alla lettera c), le parole: « sulle
somme di cui al comma 2, lettera b), » sono
sostituite dalle seguenti: « sulle risorse de-
stinate alla NADO Italia ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 630-bis, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, inserito dal comma 2,
lettera b), del presente articolo »;

alla rubrica, le parole: « di NADO »
sono sostituite dalle seguenti: « della NADO ».

All’articolo 5:

al comma 2:

alla lettera a), la parola: « punto »
è sostituita dalla seguente: « numero »;

alla lettera b), capoverso 5-ter.1,
quinto periodo, la parola: « interessate » è
sostituita dalla seguente: « competenti ».

All’articolo 6:

al comma 2, le parole: « del servizio
prestato » sono sostituite dalle seguenti: « al
quale si riferisce il servizio prestato »;

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « dall’Ufficio scolastico regionale » e
dopo le parole: « o amministrativi » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 7:

al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: « dall’Ufficio scolastico regio-
nale » e dopo le parole: « o amministrativi »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , ».
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All’articolo 9:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« di cui all’allegato B » sono inserite le se-
guenti: « al presente decreto »;

al comma 2, lettera b), le parole: « di
Formez PA » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’associazione Formez PA », dopo le pa-
role: « dell’articolo 7, comma 2, del » sono
inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al » e le parole: « nel 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

al comma 4:

al primo periodo, le parole: « in
misura commisurata » sono sostituite dalle
seguenti: « in misura proporzionata » e le
parole: « annui euro » sono sostituite dalle
seguenti: « euro annui »;

al quarto periodo, le parole:
« comma 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

al quinto periodo, dopo le parole:
« e delle politiche sociali » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al sesto periodo, le parole: « con
modificazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « , con modificazioni, »;

al comma 6, secondo periodo, la pa-
rola: « riconosciute » è sostituita dalla se-
guente: « rimborsate » e le parole: « nel 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

al comma 7, le parole: « dell’auto-
rizzazione di spesa » sono sostituite dalle
seguenti: « del Fondo ».

All’articolo 9-bis, introdotto dall’arti-
colo aggiuntivo 9.01 del relatore, approvato
nella seduta odierna:

il comma 3 è soppresso, in quanto il
contenuto di esso è trasposto nella lettera a)
del comma 4, che è così riformulata:

« a) quanto a 14.460.000 euro per
l’anno 2024, mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62 ».

All’articolo 10:

alla rubrica, la parola: « 2024/25 » è
sostituita dalla seguente: « 2024/2025 ».

All’articolo 11:

al comma 1, primo periodo, la pa-
rola: « Sistema » è sostituita dalla seguente:
« sistema »;

al comma 2 le parole: « in lingua
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nella
lingua italiana ».

All’articolo 12:

al comma 1, capoverso Art. 19-
quater, comma 2, secondo periodo, le pa-
role: « di neo-dirigenti scolastici » sono so-
stituite dalle seguenti: « di dirigenti scola-
stici di nuova assunzione ».

All’articolo 14:

al comma 01, capoverso 4, come
introdotto dall’emendamento 14.3 approvato
nella seduta del 10 luglio 2024, è aggiunto
come ultimo periodo il contenuto del capo-
verso 4-bis, introdotto dall’emendamento
14.017;

al comma 2, le parole: « presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « pre-
sente articolo ».

All’articolo 16:

al comma 1, lettera a), numero 2), le
parole: « n. 165 » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 165, ».
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